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Laurea Triennale in Scienze Biologiche - quadro C2   

Condizione occupazionale dei laureati 

 

I dati sono stati ottenuti dall’indagine Alma Laurea e si riferiscono all’anno solare 2018.  

Riguardano la condizione occupazionale dei laureati in Scienze Biologiche nel 2017 a 1 anno dalla 

laurea e si basano sulle risposte di 127 intervistati su 166 laureati (tasso di risposta 76.5%) della classe 

L-13 (allegato 1 quadro C2). I valori relativi al dato nazionale riguardano entrambe le classi L-13 e 

12 (allegato 2 quadro C2). 

La maggioranza dei laureati triennali (94.5%) a 1 anno dalla laurea risulta iscritta ad un corso di 

Laurea Magistrale. Un dato in crescita rispetto all’anno precedente (86.7%) e superiore rispetto quello 

nazionale (88.4%).  

Le motivazioni più frequenti di questa scelta sono l’intenzione di migliorare la propria formazione 

culturale (40.0%), la maggiore possibilità (30.0%) o la necessità (25.8%) di questo titolo di studio per 

trovare lavoro. Generalmente il corso scelto rappresenta il naturale proseguimento della laurea 

triennale (76.7%) e si tratta di un corso dello stesso Ateneo nel 53.3% dei casi, un dato in calo rispetto 

a quello dello scorso anno (73.8%) e alla media nazionale (63.4%). 

Per quanto riguarda l’inserimento nel mondo del lavoro i dati indicano che, a un anno dal 

conseguimento del titolo, la percentuale di laureati 2018 che lavora (11.8%) è in calo rispetto all’anno 

precedente (25.3%) e rispetto al dato nazionale (17.8%). Di questi l’8.7% è contemporaneamente 

iscritto ad un Corso di Laurea Magistrale. 

La tipologia di attività lavorativa ricade nella maggioranza dei casi (33.3%) in una categoria “non 

standard” e prevalentemente nel settore privato (73.3%). 

La maggioranza di chi lavora svolge molto probabilmente un lavoro poco qualificato, anche se il 

livello della retribuzione risulta incrementato rispetto allo scorso anno, nonostante l’incremento 

rimane costante la differenza fra generi con una retribuzione per le donne pari al 50% rispetto a quella 

degli uomini. 

Rimane abbastanza elevata la percentuale di lavoratori part time (66.7%) anche se inferiore al dato 

nazionale (71.8%). 

E’ in generale aumentata la percentuale di coloro che hanno notato un miglioramento nel proprio 

lavoro dovuto alla laurea (33.3%) contro il 18.2% dello scorso anno e il 14.6% del dato nazionale. 

 

I dati sono stati discussi nel CCS del 10.09.2019 che concorda con la relazione presentata 

sottolineando, come già osservato negli anni precedenti, che le cifre sulla condizione occupazionale 

dei laureati rimane sempre poco significativa dal momento che il 94.5% dei laureati è iscritto ad una 

laurea magistrale.  

Anche la diminuzione degli occupati (dal 25.3% all’11.8%) va valutata considerando anche i valori 

assoluti. Il numero di occupati in termini assoluti diminuisce infatti da 19 (2017) a 15 (2018) ma il 

numero dei laureati ha subito un aumento passando da 75 (2017) a 127 (2018). E’, inoltre, difficile 

fare una valutazione sulla “occupabilità” dei nostri laureati se consideriamo che la percentuale di 

coloro che non lavorano ma non cercano lavoro ammonta all’82.7%. 

La presente relazione è stata discussa e approvata nel CCS del 10.9.2019 
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